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Nel ritiro degli azzurri si parla di campionato 

La nazionale processa 
Maradona e ora fa 

il tifo per l'Inter 
Calcio 

Dal nostre Invialo 
CARNAOO — Batte la grancassa azzurra e II 
fior flore della pedata italica corre, indossa 

Siacene e glubblnl con fregi tricolori, ma ca-
ipultarsl a MI lanci lo da vicini o a Pescara 

d i Zof f non è come entrare In un limbo dora
to. Il campionato, le sue miserie. 1 suol veleni 
restano addosso soprattutto in questa sta
gione che sta portando U calcio di club verso 
uno del più consistenti rivoluzionamenti In
terni degli ultimi anni. Cosi se davanti c'è la 
Oermama del kaiser Beckenbauer, spavente
vole di ber sé, nonostante a Colonia non ci sia 
nulla da spartire o conquistare, nelle teste 
degli eroi che Azeglio Vicini ha raccolto nel 

f ressi di Milano ronzano, nel bene e nel male» 
problemi di tutu l giorni, quelli del campio

nato. Quale più ghiotta occasione per capire 
come stanno 1 giochi, cosa riserverà questo 
finale di campionato? In un mano ci sono 
quelli del Napoli ancora barcollanti dopo li 
ruzzolone, 1 nerazzurri che di colpo si sono 
ritrovati In piena bagarre. I veronesi che 
hanno allungato la gamba combinando que
sto sconquasso. Una opportunità che rivela 
Innanzitutto come questo calcio della nuova 
era abbia per protagonisti giovanotti smalt
itati, tutti abilissimi nel dire quello che non 
pensano, prudenti, prudentlsslml fino alla 
noia. Per lunghi minuti da Bagni a Bergoml, 
da De Napoli a Ferri e Trlcella si gioca a 
rimpiattino dietro ad un dito: «Due punti so
no molti, il Napoli e forte» una sconfitta ci sta 
tutta, però ora l'Inter può far paura» opinioni 
del tutto simili a quelle che hanno tutti I co
muni mortali che il calcio lo seguono dalle 
tribune o alla tv, comunque da fuori. 

La tendenza degli ar.au rri è quella di non 
rivelare cosa può succedere nella testa di 
ognuno in una situazione di questo tipo, se l 
nervi reggeranno, se la fatica a primavera 
•travolgerà 1 meccanlc.nl che funzionavano 
ad ottobre. Che dicono gli auurrt dt Marado
na, di un giocatore che passa più tempo In 
aereo per fratti propri che con la squadra su 

un campo di allenamento? Non c'è dubbio 
che un'opinione 1 nazionali ce l'hanno ma 
guai a farsi capire. Bagni, Il compagno di 
squadra, che a verona ha dato l'idea di avere 
la pressione a mille con incubi notturni de
clama: «Su Diego si esagera, ae slamo al pri
mo posto è tutto merito suo, è un grandissi
mo campione. L'idea di perdere questo scu
detto non mi è mal passata per la testa» Tut
to vero? Almeno quanto le assicurazioni di 
Bianchi sulla serenità dentro la squadra e 
quando afferma che le .fughe» dell'argentino 
sono come acqua sul vetro per i suoi compa-

Jnl. Poi gratta gratta si scopre che non tutto 
così e che lo stile Maradona non è apprezza

to affatto Esemplo? Ecco Donadonl, «Certo 
che un viaggio oggi, uno domani anche 11 
fisico più forte ad un certo momento soffre E 
le conseguenze non mancano». Oppure Alto-
belli. •Bisognava richiamarlo prima, Invece 
quando tutto andava bene tutti hanno fatto 
fìnta di nulla, Inutile lamentarsene ora*. Per 
Mancini, Pranclnt e qualche altro (e non so
no pochi) ora è l'Inter la grande favorita. 
Ferrara comunque ribatte secco •Marado
na? Non esistono problemi, stima e fiducia 
non sono cambiate e nello spogliatoio tutto 
fila a meraviglia* ma quanta fretta nel dirlo! 
Che un tarlo ci sia lo conferma alla fine il 
bravo De Napoli, uno di quelli che a Verona 
più hanno mostrato di avvertire nelle gambe 
il peso di uno sforzo enorme a centrocampo, 
e forse anche per sopperire alle latitanze del
l'Idolo argentino. «Egiusto che Maradona sia 
In Argentina, I figli so' figli)' poi aggiunge, 
•slamo preoccupati perche Diego sta viag
giando molto, speriamo che domenica ci fac
cia vincere comunque. Dobbiamo stare tran
quilli, certo non ci aspettevamo di dover lot
tare fino alla fine» 

Ecco, forse la fotografia di quello che sta 
accadendo nel Napoli sta In queste parole 
dette senza malizia, Tutto pareva fatto, Inve
ce... 

«Slamo qui, che fatica facciamo a tener du
ro e a provarci?» Ed è Zenga che parla per 
tutti 1 nerazzurri, un po' divertiti, un po' stu
piti. 

Gianni Piva 

Oggi l'Olimpica in tv 
Zoff ancora contestato 

La situazione 

^ESCARA — I l et dell'-oilmplca- a m i m i . Dino Tali, lei 
,nuovo Vivacemente contestato alai ttfeal del Pescara per I 'M 

Ieri di 
r l'eeclu-

ne del loro Rebonato «pera che I tuoi ra tat i l ripetano «talora 
(ora 80) contro l'Islanda la belle orava alla quale detterà vita 
aa«toUlMtlUia>arsoanoisaaalaa»laa<it i t l l a a i t r ' - — 
rati con I tedeschi dell'Est avvicina ancor 41 pia 111 . 
«elle qu.llf Ic.ilonl alle Olimpiadi di Seul del 1*88. Una vittori. 
a f f i contro la sconosciuta Olimpica Mandate «taraste a tienili-
care.che Zoll oltre ad aver scelta tana « riuscito a creare un «ruppe intorno a te. La larmaslonepresenta dal ritocchi rt.pet-

i a quella «he bau* Il PortoiaW I r l i febbraio scarto. Eccola: 
Tacconi; Tassoni, De Aiestlnli lachinl, Brio, Pellegrini; Mauro, 
Ancelottl, Carnevale, Romano, Virdls. A dlsposiiione Zoff avrà: 
12 Giuliani, 13 Bruno, 14 Galla, 1S Saltano, reAlessio. Llslanda 
«I schiererà cosi: Frldrlasson; Thordaraon, Thorkeleton; Bar* 
nson, M. Janssen, Olafsson, Aikelsson, Arnihoitton, Stelntton, 
EldtMn, Tprftrton. 12 llreldarason, 1J Thomeimson, 14 Oerll-
istori, 15 K, Jontton, I l Gudmundtson. Arbitrerà il N i , Mintoff 
31 Malta, La partito sarà trasmessa In diretta alla tv su Rallino, 
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Roberto Tricella 

Vicini 
elogia 

De Agostini 
e difende 
Giannini 
Dal nostro Inviato 

CARNAOO - Non si può di
re che Azeglio Vicini perda 
tempo, appena nel gruppo su 
cui ha puntato gli occhi 
quajcuno cede (cause dt /or
sa maggiore come per Cabri
ti! e Baresi o imbrocchimeli-
to vero e proprio vedi Sere
na) subito rilancia con un 
nome nuovo. Nuovo soprat
tutto rispetto alla Usta del 
raduno precedente, perché 
Trlcella già a settembre era 
stato nominato primo sosti
tuto et Franco Baresi men
tre su De Agostini li sogno è 
addirittura più ambizioso ri
sto che II cito ha paragonato 
a Tardetti, che da terzino è 
arrivato in meato al campo 
ed è diventato un grandissi
mo campione. Ma ora Vicini 
vuol capire come stanno 

Suestl suol azzurri, In vista 
ella Svezia. 
Se t nazionali non rendono 

al meglio I problemi sono va
ri.. non solo del campionato. 
Comunque la scelta è legata 
aita valutazione globale*. Vi
cini difende a spada tratta il 
nome di Giannini «abituato 
anche contro avversari di 
notevole potenza risica», di
fende Donadonl d'errore è 
stato quello di giudicarlo co
me RMbSe un campione già af
fermato», ma poi fa capire 
che anche su lui del dubbi. 
Dubbi che Invece non ha a 
proposito dell'eterno dilem
ma tra Dossena e Matteoll. 
•81 equivalgono. Decide la 
resa al momento dell'inseri
mento nella squadra e Dos
sena non c'è dubbio che si In
tende molto meglio del pic
colo sardo che non sorride 
mal. Cosi la trasferta In Ger
mania •control vice campio
ni del mondo» per quella che 
i «una deiJe gare classiche a 
livello mondiale» nasce più 
che mal all'Insegna delle ve
rifiche e delle Introspezioni. 

g. pi. 

Nuove e clamorose ipotesi sulle manovre attorno al Napoli 

La camorra vuole lo scudetto 
Ecco come fu decisa la superscommessa 

che adesso non può più essere pagata 
Ila nostra radaziona B H H H H H 9 L B H noioso quartiere Dallo nostra redazione 

NAPOLI — «La camorra 
contro lo scudetto del Napo
li? Semmai sembra vero il 
contrarlo* I magistrati che 
hanno Indagato qualche me
se fa su questa Ipotesi (rim
balzata dopo la sconfitta dt 
Verona) e sulle voci della «fa
volosa scommessa* non han
no dubbi, nel corso dell'In
chiesta sportiva (ma anche 
di una giudiziaria) non è 
emerso alcun elemento che 
possa suffragare una cosa 
del genere. Eduna volta tan
to queste affermazioni sono 
contenute In carte scritte e 
non sono affidate alla «tradi
zione orale* delle «ipotesi* In
controllate. 

Alcuni mesi fa — racconta 
uno del magistrati che ha se-

fluito l'inchiesta — furono 
nterrogatl non solo gli atle

ti. 1 dirigenti, gli accompa
gnatori della squadra azzur
ra, ma anche persone che 
avevano pubblicato notizie 
In merito ad una scommessa 
relativa alla vittoria dei Na
poli. Nessuno di costoro ha 
fornito elementi che potesse
ro confermare una tale ipo
tesi. Anzi, se elementi sono 
saltati fuori, tutt'al più pro
vano Il contrarlo 

Il riserbo della giustizia 
sportiva è massimo. Viene 
tutelato meglio del segreto 
Istruttorio «normale* e quin
di bisogna solo affidarsi a 
questa laconica dichiarazio
ne ufficiosa. 

E allora quali sarebbero 
gli elementi che provano 11 
contrarlo? SI torna al ai dice. 
giovani in motorino che 
avrebbero avvicinato Mara
dona e gli avrebbero detto di 
stare tranquillo. Cutolo che 
dal carcere avrebbe avuto In
tenzione di scrivere una let
tera all'argentino dicendogli 
di pensare a giocare e di non 
preoccuparsi E ancora, la 
solidarietà espressa da tanti 
boss (veri o presunti) che af
follano la tribuna del San 
Paolo, assieme al normali ti
fosi e che, almeno la domeni
ca, sono uguali ad altri mi
lioni di Italiani. «gaza non si 
fece arrestare per far sapere 
al figlio 11 risultato di Roma-
Juventus?* chiedono Ironici 1 
magistrati, per far capire Che 
boss può fare rima con tifo
so 

Insomma 11 Napoli ha tan
ti supportar e tra questi c'è 
anche gran parte della ma
novalanza del crimine. I ca
pi, al di là della proprie «pas
sioni sportive*, devono tene
re conto anche degli umori 
della «base*, che non perdo
nerebbe certo una manovra 
alle spalle della squadra tan
to amata dal napoletani. 

•Lo scudetto — ci hanno 
detto Infatti a Forcella, 11 pò-

Un'Immagine (tratta dal «Quarln 8porttwoa) dal tifo dot San Pasto 

n Totonero bis: 
Marabotto non 

chiude l'inchiesta 
TORINO — Occorrerà pazientare ancora un 
mese prima di conoscere la conclusione del
l'Inchiesta sul Totonero e sulle partite truc
cate promossa dalla Procura della Repubbli
ca di Torino È trascorso un anno ed un gior
no dall'Inizio dell'indagine del sostituto pro
curatore Marabotto. Finora solo un primo 
troncone è stato formalizzato. L'operazione 
•due tempi* scandita dalla magistratura te* 
rinese è stata messa in reiaaioneAU'eeisteiwa 
di un fascicolo iSU.»Tr|estlna-Empoll, dello 
scorso anno In sostanza, neil'usare un brut
to termine politico, convergerebbero due esi
genze: daun lato, quello di acquisire ed arric
chire l'Istruttoria per 1 reati più gravi, dall'al
tro quello di non turbare, rendendo pubblici 
gli atti, Il normale svolgimento del campio
nato, In particolare la «tranche* drammatica 
della retrocessione per la presunta «combine* 
tra Empoli e Triestina, Evidentemente si 
tratta di una coincidenza fortuita, che po
trebbe però alterare le ultime giornate di 
campionato, se si leggono In filigrana (vedi 
Atalanta ed Ascoli) alcune dichiarazioni ri
portate recentemente dalla stampa. 

Da Firenze Allodi 
sgrida «el pibe»: 
«Così non serve» 

NAPOLI — Ha seguito con lo sguardo la par
tita di Firenze, ma con la testa Italo Allodi 
era a Verona, dove era di scena 11 suo Napoli. 
Grande è stata la sua delusione dopo la cla
morosa battuta d'arresto. Soprattutto Allodi 
e rimasto deluso dal comportamento di Die
go Maradona, l'uomo che avrebbe dovuto 
dare al Napoli qualcosa di più In questo fina
le di campionato. Invece proprio dal «plbe* 
'sono venute le maggiori delusioni e anche 
tante preoccupazioni. «Questo Maradona — 
ha risposto Allodi alle telefonate del tifosi 
pubblicate dal quotidiano napoletano 11 Mat
tino — non serve al Napoli. Anche 11 più 
grande campione In un momento cosi delica
to del campionato deve sapersi sacrificare 
Lui ora non lo fa. E11 danno lo si avverte* 

Intanto a Napoli, dopo la «debacle* di Ve
rona, si è tornati a parlare di camorra. Le 
voci di dentro sono rimbalzate In riva al Gol
fo, ma 1 giocatori rigettano queste ipotesi. «DI 
queste cose noi non abbiamo mal saputo 
niente. Per me sono tutte Invenzione* ha 
commentato Bruscolottl, il più anziano del 
clan partenopeo. 

poloso quartiere — è una co
sa troppo bella per sporcarla. 
Dobbiamo vincerlo lealmen
te, ae no non sarebbe uno 
scudetto vero* Un altro uo
mo di rispetto della «cubali* 
sbotta. «VI giuro dottò che se 
vengo a sapere che uno fa 
manovre contro il Napoli lo 
faccio arrestare. Ve lo giuro 
sul figli*. E 11 tono In cui lo 
dice non ammette discussio
ni, anche perche magari e la 
prima volta che pensa di ri
volgersi alla giustizia «nor
male». 

Eppure, In questa stessa 
strada, accanto al tribunale, 
le «voci- (incontrollate natu
ralmente) su una acommes
sa miliardaria sul Napoli 
vincente, continuano a mol
tipllcarsi. 

Come mal? 
Tra le tante voci ve ne ri

portiamo una. Il Napoli era a 
due punti dalla Juve e alcuni 
emigrati al Nord — che si In
teressano al «lotto nero* e ti
fano per 1 bianconeri e per 
l'Inter — «sfottevano* alcuni 
boss napoletani. Furono 
questi ultimi a lanciare 11 
guanto della sfida; «Noi di
ciamo che il Napoli vince lo 
scudetto e ci giochiamo un 

idendo, gli 
versari* accettarono la sfida 
miliardo!». Ridendo» gli «av-

stabllendo la quota: «11 a 
uno*. 

Ma questi tredici miliardi 
(che dovrebbero essere paga
li sull'unghia, un minuto do

po la vittoria del Napoli), gli 
emigrati non ce l'hanno. An
si non l'hanno mal avuto* 
anche se affermano 11 con
trarlo, e ora hanno paura. 
Per questo starebbero ten
tando di tutto per cercare di 
«far fuori 11 Napoli* dalla cor
sa allo scudetto. 

E' una bella storia, sembra 
un giallo. E nel gialli le piste 
da seguire sono molte. Ad 
esemplo, si dice ancora che II 
controllo delle scommesse 
clandestine aia spostato ver
so il Nord. E ancora: che 11 
Totonero non ala più molto 
redditizio. 

«La camorra — dicono l 
giudici che Indagano sulla 
camorra da anni — ona, ad 

ilo, sta rilanciando II 
._ Jo delle higaretto dopo 
Il calo del dollaro; si interes
sa alle Immobiliari, all'edM-
zlat. Quaranta miliardi per 1 
boss della camorra, tutto 
sommato, sono noccioline...» 

E ricordano, per fare un 
esemplo, ancora Michele Za-
za, che fino a dieci anni fa 
era un assiduo frequentatore 
delle partite del Napoli. Zasa 
possiede intestata alla mo
glie, una villa In California 
che vale oltre un milione di 
dollari (senza contare arre
damento e il resto). 

Vito 

MIES1RE M MONETA I MIE E saura mi marn 
FaWK30«PHE 

1000 LITRI 
DI GASOLIO 

E UN RISPARMIO SUL LEASING 
RNO A 1.600.000 

In occasione del IO' Solone del Veicolo Industriale e Com 
merciale, Ducalo Maxi, Ducalo, Fiorino, Marengo, 900E e Pondo 
Van, i famosi "monetacorrenle" del trasporlo leggero, vi offro 
no la possibilità di guadagnare addirittura in partenza Infatti, sia 
che scegliole l'acquisto in contanti oppure il leasing, vi spello 
una nduzione sul prezzo di listino chiavi in mano di L 630 000 
l'equivalente di 1000 litri di gasolio gratis, cioè chilometri su chi 
tometri di strada compresi nel prezzo E questo è solo l'inizio Per 
che le interessantissime formule SAVAUASING vi offrono fino 
o L I 600 000 di risparmio Volete un esempio1 II Ducato Maxi 
Cabinato Turbodiesel del costo di L 20195 000 (Iva escluso), con 
un contralto da 36 mesi vi costerò, nell'ipotesi di ocquista finale, 
L 23 839,000 (più Iva, messo in strada e spese contrattuali) In altre 
parole, un risparmio sul costo leasing del 27%! Ma ora basto par 
lare, è t momento di agire. Perché il 30 aprile fa presto od arrivare. 

Specole oterio non raulctxlt con ohe intuitive in coi», tn buse 

o prete e tesi in vigne f I /W7, e a notinoli requisì» tichtesti do SAVAIEASING 

FIAT 
veicoli commerciali 

OPERAZIONE SALONE: È UNA INIZIATIVA DI CONCESSIONARI E SUCCURSAU PER DUCATO MAXI, DUCATO, FIORINO, MARENGO, 900E, PANDA VAN. 
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